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Art. 1 - Premessa 

Il Protocollo di accoglienza degli alunni adottati è inserito nel PTOF del nostro Istituto ed esplicita i principi, i criteri, le 

azioni, e gli adempimenti per l’attuazione dell’accoglienza degli alunni adottati; definisce ruoli, compiti e tempi delle varie 

fasi del loro inserimento; indica le buone prassi per favorire il loro diritto allo studio e facilitare l’apprendimento. 

La necessità di un Protocollo di accoglienza nasce dalla consapevolezza che la realtà dell’adozione da tempo diffusa nel 

nostro Paese e che il numero dei minori adottati nelle classi è ormai un fatto quantitativamente rilevante. Soprattutto per i 

bambini adottati internazionalmente, il confronto con la scuola si pone in maniera urgente, considerando che l’età in cui 

molti di loro vengono adottati coincide con l’età scolare e che la condizione dell’essere adottato è connessa con alcuni fattori 

di rischio e di vulnerabilità che debbono essere tenuti in debito conto per favorire il benessere di questi alunni sin dal loro 

primo ingresso a scuola per una positiva esperienza scolastica. Il Protocollo vuole dunque essere uno strumento utile e 

stabilisce le azioni necessarie per l’attuazione degli adempimenti amministrativi, l’organizzazione e la cura degli aspetti 

didattici e relazionali, il passaggio da un ordine di scuola all’altro. Esso tiene conto della normativa di riferimento e in 

particolare delle Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati (MIUR, Dicembre 2014), della Nota 

MIUR 547 del 21 Febbraio 2014, Deroga all’obbligo scolastico di alunni adottati e della Legge 13 Luglio 2015, n. 107, 

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti. In 

quanto strumento di lavoro si presta a essere integrato, rivisto e aggiornato nell’ottica del miglioramento continuo e per una 

competente accoglienza e gestione degli alunni adottati sia internazionalmente che in Italia. 

Art. 2 - Le finalità del protocollo 

Le finalità sono di seguito riportate:  

 stabilire modalità d’ingresso e di accoglienza a scuola rispettose delle necessità dell’alunno 

 adottato sia nazionalmente che internazionalmente; 

 promuovere il benessere psicologico e scolastico degli alunni adottati; 

 fissare pratiche condivise per promuovere il percorso di crescita del bambino adottato e valorizzarne la specificità; 

 stabilire relazioni positive e collaborative tra scuola e famiglia; potenziare e valorizzare le competenze delle figure 

scolastiche; 

 favorire il lavoro di rete tra famiglia, scuola, servizi pubblici e privati ed Enti Autorizzati. 

 

Art. 3 - L’iscrizione 

In questa fase avviene la formalizzazione del rapporto dell’alunno e della sua famiglia con l’istituzione scolastica. Questa 
fase viene eseguita da un incaricato della segreteria. 

Compiti della segreteria: 

 

 iscrivere l’alunno consegnando e richiedendo la compilazione della modulistica per l’iscrizione; 

 acquisire l’opzione di avvalersi o non avvalersi della religione cattolica; informare la famiglia sull’organizzazione 

e il funzionamento della scuola; 

 chiedere il certificato di vaccinazione, se in possesso, o l’autocertificazione. In ogni caso, la mancanza di vaccina-
zioni non può precludere l’ingresso a scuola, né la regolare frequenza; 

 chiedere la documentazione accertante gli studi compiuti nel Paese di 

 origine; avvisare il Dirigente Scolastico e l’insegnante referente; 

 in accordo con l’insegnante referente e la Commissione Accoglienza, stabilire una data per un 

 colloquio con la famiglia e l’alunno. 



 
ISTITUTO COMPRENSIVO “GIUSEPPE MOSCATO” 

 
   

 

 

 

P.zza S. Francesco di Sales, 4 – 89131 Gallina di Reggio Calabria - C.F. n. 92031300806 - C.M. RCIC80700G - C.U. UFK2ZX 

Tel.0965/682157 -  Email: rcic80700g@istruzione.it –  PEC: rcic80700g@pec.istruzione.it - Sito web: www.icmoscato.edu.it 
 

Pagina 3 di 17 
 

 

 

Art. 4 - La documentazione e gestione dei dati sensibili 

Documentazione mancante o incompleta: in caso di criticità legate alla mancanza di definizione nell’immediato della 

documentazione in possesso delle famiglie che adottano all’estero, o alla riservatezza delle informazioni relative alle ado-

zioni nazionali e all’affido preadottivo, la scuola accetta la documentazione in possesso della famiglia anche se ancora in 

corso di definizione. 

Nel caso di affido a fini adottivi, per evitare rischi di tracciabilità del minore, tutti i dati sen- sibili devono essere gestiti 

con riservatezza e la segreteria avrà cura di trascrivere i nomi dei bambini e delle bambine nei registri di classe direttamente 

con i cognomi degli adottanti, facendo attenzione a che non compaia il cognome di origine in nessun contesto. Tale cura va 

messa in atto anche nei casi di trasferimento ad altra scuola. 

Scheda di valutazione: quando si tratta di minori a rischio giuridico di adozione o in fase di affido preadottivo, deve essere 

consegnata una scheda di valutazione in cui il minore possiede il cognome degli adottanti. Il Dirigente provvede quindi a 

sottoscrivere una dichiara- zione in cui dà atto che l’identità del minore – cui è stata rilasciata la scheda di valutazione 

corrisponde a quella effettiva. 

Certificato di vaccinazione: la mancanza di vaccinazioni non può precludere l’ingresso a scuola, né la regolare frequenza. 

 

Art. 5 - La classe di inserimento 

La scelta della classe è una questione non semplice e la soluzione più idonea va ricercata caso per caso, in accordo con la 

famiglia e tenendo in considerazione elementi informativi di varia natura. L’autonomia scolastica consente la costruzione 

di soluzioni efficaci e appropriate. L’assegnazione alla classe avviene in applicazione alla normativa vigente. 

 

In questa fase il Dirigente Scolastico decide la classe d’inserimento del neo-arrivato, sentiti i genitori, l’insegnante refe-

rente e il gruppo di lavoro o la Commissione di Accoglienza, tenendo presenti: 

 

 le informazioni raccolte nella fase di dialogo scuola-famiglia durante il colloquio con i 

 genitori e con l’alunno immediatamente successivo alla formalizzazione dell’iscrizione; 

 le aspettative familiari emerse nel corso del colloquio; 

 le relazioni e le valutazioni dei servizi che accompagnano la fase post- adottiva; i pareri dei professionisti che 
seguono il minore; 

 il corso di studi eventualmente seguito nel Paese di provenienza;  

 il titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno; 

 il parere della commissione di accoglienza/docenti somministratori e dei risultati dei test di ingresso circa le compe-
tenze, le abilità e il livello di conoscenza della lingua italiana dell’alunno. 

Dall’anno scolastico 2013/2014 le procedure da seguire per l’iscrizione alle prime classi, fatta eccezione la 
scuola dell’infanzia, avviene esclusivamente on-line. La famiglia che adotta internazionalmente può, però, 
trovarsi ad effettuare l’iscrizione anche se non ha ancora completato l’iter che porta alla formalizzazione 
dell’adozione e perciò potrebbe non essere in possesso di tutta la documentazione necessaria. L’iscrizione 
on line è comunque consentita anche in mancanza del codice fiscale. 

I genitori adottivi - sia nei casi di adozione nazionale che internazionale - possono iscrivere i figli a scuola 
in qualsiasi momento dell’anno presentando la domanda di iscrizione direttamente alla scuola. 

Per le adozioni nazionali e in situazioni di affido (il cosiddetto affidamento a rischio giuridico in cui il minore 
mantiene i dati anagrafici originari, ma risulta allo stesso tempo presso il domicilio degli adottanti), il tribu-
nale dei minori può vietare espressamente di diffondere i dati del bambino, al fine di garantirne la tutela. In 
tali situazioni l’iscrizione viene fatta direttamente in segreteria senza il passaggio in piattaforma online, po-
nendo particolare cura alla gestione dei dati sensibili, che verranno trattati con riservatezza e cura senza 

esporre il minore e la famiglia cui è stato assegnato a rischio di tracciabilità.
1
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Art. 6 - Tempi di inserimento 

A tal fine, il nostro Istituto mette in atto le buone prassi di seguito elencate: 

 le tempistiche effettive di inserimento vengono decise dal Dirigente Scolastico, in accordo con il team dei 

docenti, l’insegnante referente, la famiglia, gli Enti e i servizi pubblici e/o privati che sostengono la stessa 
nel percorso adottivo; 

 se necessario, si procederà con gradualità e progressività nell’inserimento consentendo la flessibilità nell’ora-
rio scolastico; 

 per le adozioni nazionali e internazionali di bambini tra i cinque e i sei anni di età che presentano fattori di 

vulnerabilità, solo in casi circostanziati da documentazione che ne attesti la necessità, è accordata la possibilità 

di deroga dall’iscrizione alla prima classe della primaria al compimento dei sei anni e la possibilità di rimanere 

un ulteriore anno nella scuola dell’infanzia; 

 per le adozioni internazionali, può essere effettuato l’inserimento a scuola non prima delle 12 settimane dall’ar-

rivo in Italia sia per i bambini iscritti all’infanzia che alla primaria e non prima delle quattro/sei settimane per 

i minori adottati iscritti alla scuola secondaria e appena giunti nel nostro Paese. 

 

Art. 7 - ASPETTO COMUNICATIVO - RELAZIONALE 

La prima accoglienza 

Il momento dell’accoglienza svolge un’azione preventiva rispetto a un eventuale disagio nelle fasi successive del per-

corso scolastico. Per questo motivo è fondamentale curare la relazione e il dialogo tra scuola, alunno e genitori adottivi, 

creare un clima collaborativo e di reciproco rispetto, favorire il lavoro in rete tra famiglia, istituzione scolastica, servizi 

pubblici e/o privati coinvolti, associazioni ed Enti Autorizzati. 

Per agevolare il percorso formativo degli alunni adottati e l’accoglienza delle loro famiglie, il Dirigente Scolastico si 

avvale di un insegnante referente, formato sulle tematiche adottive, con compiti di informazione, consulenza e coor-

dinamento tra tutti i soggetti coinvolti nel percorso di inserimento e di accoglienza a scuola. 

 

L’insegnante referente e la prima accoglienza 

In accordo con il Dirigente Scolastico, l’insegnante referente si propone come ponte tra la famiglia e gli insegnanti di 
classe occupandosi del primo inserimento, promuovendo i contatti con i genitori e supportando i docenti nella gestione 

della didattica. 

L'insegnante referente di questo Istituto nella fase di prima accoglienza: 

 esamina la documentazione raccolta dalla Segreteria all’atto dell’iscrizione; 

 prevede un incontro con i genitori per raccogliere le informazioni utili per 

 progettare l’inserimento; 

 partecipa e collabora con il gruppo di lavoro o con la Commissione di accoglienza (formata da Dirigente Sco-
lastico e/o un suo collaboratore incaricato e uno o più docenti) organizzata dalla scuola per accogliere il nuovo 
alunno; 

 porta a conoscenza della famiglia i progetti inseriti nel PTOF; 

 espone le eventuali esperienze e conoscenze pregresse nel campo dell’adozione; 

 illustra le risorse e gli strumenti disponibili volti a facilitare l’inserimento dei bambini e 

 dei ragazzi adottati. 

 raccoglie le informazioni utili ai fini del buon inserimento del bambino e del ragazzo, avvalendosi della 
scheda di raccolta informazioni a integrazione dei moduli d’iscrizione per la scuola primaria (Allegato 1). 

 comunica al Dirigente Scolastico le informazioni raccolte utili all’assegnazione della classe in 

Nel caso in cui risulti opportuno, in casi circostanziati - data la documentazione acquisita - il Di- rigente 

Scolastico prevede la permanenza dell’alunno nella scuola dell’infanzia oltre i 6 anni.2 Qualora lo si 
ritenesse necessario, inoltre, è possibile inserire il minore in una classe inferiore di un anno a quella 
corrispondente all’età anagrafica. 
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 cui inserire l’alunno adottato. 

Art. 8 - La Commissione di Accoglienza 

La scuola organizza un gruppo di lavoro o una Commissione Accoglienza (che può coincidere con la Commissione In-
tercultura o con la Commissione per l’Inclusione) che si riunisce nei casi di inserimento di alunni neo arrivati, per 
progettare azioni di accoglienza: 

 è composta dal Dirigente scolastico e da alcuni docenti sia di scuola dell’infanzia che di scuola primaria (fun-

zione strumentale/insegnante referente, coordinatori dei plessi, docenti consulenti per le discipline, psicologi 
che collaborano con l’Istituto, se presenti); 

 esprime indicazioni che hanno carattere consultivo, gestionale e progettuale; effettua 
un colloquio con i genitori e con l'alunno. 

La commissione accoglienza 
 

Composizione Compiti Incontri 

Dirigente Scolastico 

Uno o più docenti 

Insegnante referente 

Psicologo che collabora con 

l’Istituto (quando presente). 

Accoglienza degli alunni neo arrivati (relazione scuola/fami- 

glia; osservazione durante la prima fase di inserimento; 

proposte di assegnazione alla classe); 

monitoraggio delle risorse esistenti 

2 annui 

 

Art. 9 - Colloquio con i genitori 

Lo scopo di questo primo incontro è quello di raccogliere informazioni sulla storia personale e scolastica dell’alunno, sulla 
sua situazione familiare pregressa e della famiglia adottiva, i suoi bisogni educativi, gli interessi e altre notizie ed elementi 
utili alla conoscenza.. Al primo incontro o colloquio con la famiglia è opportuna la partecipazione un referente dell’équipe 
che segue la famiglia nel percorso di post-adozione per progettare al meglio l’inserimento del minore adottato. 

Obiettivi: 

 dare informazioni sul funzionamento della scuola; dare informazioni sulle richieste della scuola; 

 raccogliere informazioni sull’alunno 

 adottato. Cosa consegnare: 

 brochure sul funzionamento della scuola e calendario scolastico; modulistica utile per le comunicazioni con la 
scuola. 

 Cosa chiedere: 

 informazioni di tipo anagrafico, tipo di adozione, scolarizzazione pregressa, riferimenti dei servizi o Enti Auto-

rizzati che seguono il nucleo familiare, ecc., cui è dovuto il trattamento riservato ai dati sensibili, (Allegato 1) 
 

Si propone ai genitori una visita preliminare del bambino a scuola per prendere confidenza col nuovo contesto e si stabilisce 

un colloquio con l’alunno per rilevare le abilità e competenze, il livello di conoscenza della lingua italiana, il livello di 

scolarizzazione (anche per mezzo di test di ingresso). 

 
 

Art. 10 - Incontro scuola-famiglia successivo al primo inserimento 

Nella fase successiva al primo inserimento è possibile stabilire un secondo incontro con la famiglia per fare il punto della 

Le informazioni utili da raccogliere, da trattare come dati sensibili, riguardano nome e cogno- me
3
, tipo di adozione, 

provenienza ed età di inizio della scolarizzazione nel paese d’origine, in- formazioni sulla precedente scolarizzazione ed 
eventuale documentazione pregressa, eventuale valutazione degli operatori dei servizi e/o degli Enti Autorizzati sulla situa-
zione emotiva e affettiva del bambino. 

È auspicabile dare rilevanza all’esperienza dei genitori rispetto al primo inserimento in famiglia, al tempo di ambientamento 
del bambino nella nuova famiglia, alla potenziale situazione di età presunta. 
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situazione e permettere ai docenti di raccogliere ulteriori elementi informativi (Allegato 2) e verificare se ci sia la necessità 
di elaborare un Piano Didattico Personalizzato. 

 

Art. 11 - Il Piano Didattico Personalizzato 

Dopo un periodo di osservazione in classe e in base agli elementi informativi raccolti in collabora- zione con la famiglia, il 
Consiglio di classe predispone se necessario un Piano Didattico Personalizzato (Direttiva Ministeriale del 27 Dicembre 2012; 
Circolare Ministeriale n.8 del 6 Marzo 2013). 

Nei casi di alunni adottati la realizzazione di un PDP, qualora ve ne sia la necessità, è possibile in ogni momento dell’anno. 

Qualora tra l’arrivo a scuola del minore e la chiusura dell’anno scolastico non vi sia sufficiente tempo per l’osservazione e 

la stesura del documento, la scuola attuerà comunque delle misure didattiche di accompagnamento da formalizzare nel PDP 

nell’anno scolastico successivo. 

Il PDP degli alunni adottati rappresenta un percorso personalizzato che tiene conto della loro specificità e della speciale 

richiesta di attenzione per mettere in campo tutte le strategie educative e didattiche opportune. In ogni caso, ciò non com-

porta l’adozione di misure dispensative o di strumenti compensativi (tranne nel caso in cui siano diagnosticati anche di-

sturbi specifici dell’apprendimento o altre diagnosi), con la conseguenza che la valutazione avviene nelle forme e nei modi 

previsti dal D.P.R. 122/2009 per tutti gli alunni. 

 

In questa fase l’insegnante referente: 

 

 offre alle famiglie degli alunni adottati disponibilità a collaborare con altre risorse del territorio, se necessario; 

 sostiene i colleghi nel comprendere le specificità degli alunni adottati ed eventuali criticità; monitora il per-

corso educativo-didattico in accordo con la famiglia e i docenti di riferimento; 

partecipa, se richiesto, agli incontri di rete con altri servizi sempre previo accordo della famiglia e dei docenti di riferi-

mento. 

Art. 12 - Continuità 

L’essere adottati è una condizione che dura tutta la vita e in alcuni momenti del percorso scolasti- co possono emergere pro-
blemi e insicurezze che vanno letti alla luce dell’adozione. 

 

Il passaggio tra ordini e gradi di scuola è di per sé un momento di discontinuità che può essere particolarmente destabilizzante 

per gli alunni adottati, per una sensibile reattività ai cambiamenti, bassa autostima, timore di non essere accettati, o per la 

maggiore complessità delle richieste scolastiche, che possono aggiungersi a una incompleta padronanza delle abilità lingui-

stiche necessarie all’apprendimento superiore e ai vissuti emotivi che caratterizzano la preadolescenza e l’adolescenza. 

 
Le buone prassi messe in pratica in questo Istituto facilitano il progredire del percorso scolastico degli alunni adottati e con-
sistono in: 

 

 uno scambio di informazioni, concordato con la famiglia, tra docenti di ordini di scuola diversi negli incon-
tri di continuità; 

 la possibilità di familiarizzare con l’ambiente tramite visite alla scuola e incontri con gli insegnanti prima 
dell’inizio della frequenza; 

 la cura dei rapporti scuola-famiglia per mezzo di incontri iniziali e in itinere atti a monitorare 

 il percorso formativo dell’alunno e a favorire la comunicazione; 

 l’attivazione tempestiva di interventi ad hoc in caso di difficoltà di apprendimento (potenziamento linguistico, 
acquisizione del metodo di studio , percorsi individualizzati secondo la normativa); 

 attenzione al clima relazionale in classe con attività di sensibilizzazione all’accoglienza, la valorizzazione della 
diversità e all’inclusione. 

TABELLA DI SINTESI DELLE FASI OPERATIVE 

COSA CHI QUANDO 

Fase dell’iscrizione 

Compilazione della Domanda Personale di segreteria incaricato che Al momento del primo in- 

avvisa l'insegnante referente contro  
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Fase dell’accoglienza 

Scheda Rilevazione Dati Dirigente Scolastico, insegnante refe- Primo contatto con la fa- 

rente; Commissione Accoglienza/Inclu- miglia e con l'alunno 

sione;  

Eventuale presenza degli operatori so-  

ciali che hanno seguito l’adozione.  

Organizzazione del tempo scuola: Commissione Accoglienza Nei giorni successivi al 

la frequenza può essere a ora- primo incontro 

rio ridotto e da concordare con la  

famiglia  

conoscenza della nuova scuola  

somministrazione test di in-  

gresso  

Fase educativo-didattica 

Determinazione della clas- Dirigente Scolastico, in accordo con i Entro 15 giorni 

se/sezione in base ai criteri indicati genitori, sentita la Commissione Acco- 

 glienza e l’insegnante referente. 

Coinvolgimento di tutti i docenti Dirigente Scolastico, Commissione A seguito della determina- 

della classe convocati dal D.S. e in- Accoglienza zione della classe 

formati dalla Comm. Accoglienza   

sui dati rilevati e sull'esito dei test   

di ingresso.   

Accoglienza nella classe/sezione: Insegnante referente/ Coordinatore del- Al momento dell'effettivo 

presentazione ai docenti della la classe inserimento nella classe 

classe/sez. e ai compagni Docenti della classe/ Mediatore cultura- assegnata  

attività specifiche di accoglien- le-psicologo (se necessita)   

za    

Definizione percorso scolastico e Docenti di classe / Facilitatore linguisti- Entro il primo mese di 

interventi di facilitazione; eventua- co scuola  

le    

Piano Didattico Personalizzato    

Incontri periodici con la famiglia Docenti della classe (se necessita) A richiesta 

Monitoraggio della situazione Insegnante referente, Coordinatore, Un incontro a quadrime- 

docenti di riferimento stre  

 

 

Art. 13 - ASPETTO EDUCATIVO - DIDATTICO 

 

In presenza di alunni adottati in classe, i docenti attuano prassi mirate a valorizzarne la specificità e a sostenere l’inclu-

sione. 

I docenti: 

 incontrano i genitori del bambino e concordano , in accordo con la famiglia, strategie educative; 

 realizzano un’accoglienza “permanente”; 

 mantengono in   classe   un   atteggiamento   equilibrato   senza   sovraesporre   l’alunno 

 adottato, ma garantendo al contempo la valorizzazione della sua specificità; 

 pongono attenzione ai modelli di famiglia presenti nei libri di testo e parlano di famiglia, proponendo un concetto 
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basato su legami affettivi e relazionali; 

 in accordo con i genitori, trattano temi “sensibili” adattandoli alla specificità degli alunni 

 presenti in classe; 

 se necessario, predispongono il Piano Didattico Personalizzato; 

 tengono contatti con la famiglia ed eventualmente con i servizi e gli Enti che accompagnano il percorso post-
adottivo; 

 in caso di adozioni internazionali, individuano percorsi di potenziamento linguistico; 

 insieme all’insegnante referente prevedono, se necessario, l’affiancamento all’alunno adottato di un compagno 

tutor e/o di un “facilitatore linguistico” (un insegnante, anche di altra sezione, possibilmente con esperienza e/o 

formazione pregressa dell’insegnamento dell’Italiano come L2), che curi in un primo momento l’alfabetizza-

zione comunicativa e poi l’approccio alla lingua specifica dello studio. 

 

Art. 14 - Suggerimenti operativi e metodologici 

 Nelle prime fasi può essere utile: 

 essere fisicamente vicini all’alunno e mantenere ritualità rassicuranti (stesso posto in classe 

 e vicino all’insegnante); 

 preparare nella classe un cartellone/libretto di BENVENUTO con saluti (anche nella sua 

 lingua d’origine, se adottato internazionalmente); 

 preparare un cartellone di classe su cui incollare insieme ai compagni la sua foto; favorire 
l’apprendimento cooperativo e il tutoring; 

 attuare la didattica a classi aperte, 

 sostenere e gratificare l’alunno in occasione dei successi scolastici. 

Art. 15 - Approccio alla storia personale: 

 dare voce e significato alla storia del bambino affrontando con attenzione e sensibilità il tema della storia 
personale; 

 considerare la specificità della condizione del bambino adottato (mancanza di dati sulla sua storia pregressa, pre-
senza di un passato doloroso, ecc.); 

 evitare proposte che differenziano gli alunni (per la classe uno strumento e per gli alunni adottati un altro) e pro-
grammare attività che vadano bene per tutta la classe; 

 cercare auspicabilmente un dialogo con la famiglia prima di affrontare l’argomento della 

 sto-ria personale. 

Art. 16 - Famiglie di oggi: 

 promuovere un’educazione ai rapporti familiari fondata sulla dimensione affettiva e 

 progettuale; 

 creare le occasioni in classe per parlare della famiglia complessa di oggi e della sua funzione affettiva; 
 leggere testi o proiettare film che propongono diverse tipologie di genitorialità, oltre al modello di famiglia 

biologica tradizionale. 

Art. 17 - Progetti di intercultura: 

 in progetti interculturali non porre l’alunno adottato al centro dell’attenzione; 

 creare le condizioni facilitanti affinché l’alunno adottato si senta libero di esporsi in prima 

 persona se e quando lo desidera; 

 sfruttare ogni occasione per presentare le differenze culturali e le pluralità di appartenenze come un valore; 

 non assimilare gli alunni adottati internazionalmente agli alunni stranieri immigrati; 

 procedere con cautela nel proporre interventi riferiti al Paese d’origine del bambino, 

 perché potrebbe risvegliare ricordi poco piacevoli; consultare preventivamente i genitori in attività di intercul-

tura. 

 

Art. 18 - Libri di testo: 
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 in occasione delle adozioni dei libri di testo prestare attenzione ai contenuti trattati (storia personale, modello di 
famiglia proposto, adozione, ecc.); 

 scegliere testi attenti alla molteplicità delle situazioni familiari (compresa la famiglia adottiva) e cul-
turali ormai presenti nelle classi; 

 preferire volumi che rispecchiano il maggior numero di diversità. 

 

 

Art. 19 - Fattori che possono influenzare l’andamento scolastico 

 Fattori preadozione: danni biologici pre e post natali, abbandono, solitudine, separazione, carenza affettiva, 
istituzionalizzazione, maltrattamento, incuria, deprivazione, o altri dolorosi eventi che rendono difficile il per-
corso di interazione; 

 fattori post adozione: rottura dei legami affettivi sostitutivi, cambiamenti linguistici, climatici, alimentari, 
ecc.; differenze culturali, differenza etnica e somatica, diversità della lingua; 

 disturbi nella sfera psico-emotiva e cognitiva, dell’attaccamento, o altre difficoltà di apprendimento: Disturbi 
Specifici di Apprendimento (DSA), deficit nella concentrazione, 

 nell’attenzione, nella memorizzazione, nella produzione verbale e scritta, in alcune funzioni logiche, nel controllo 
e nell’espressione delle emozioni, nel comportamento, ecc.; 

 altri fattori: scolarizzazione pregressa, età reale o presunta al momento dell’adozione, tempo trascorso tra 
l’adozione e l’inserimento a scuola, classe d’inserimento. 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

 
Legge del 4 maggio 1983, n. 184, modificata dalla legge n.149 del 28 marzo 2001 – Diritto del minore a una 
famiglia; 

 
"Convenzione sulla protezione dei minori e sulla cooperazione in materia di adozione internazionale", fatta a 
L'Aja il 29/05/1993; 

 

Nota prot. n. 4403 del 15/05/2011 della Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il 

Piemonte; 

 
Direttiva Ministeriale sui BES del 27/12/2012 "Strumenti d'intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e or-
ganizzazione territoriale per l'inclusione scolastica"; 

Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 – “Strumenti di intervento per gli alunni con bisogni educativi speciali 
(BES)”; 

 
Protocollo d’Intesa MIUR-CARE del 26/03/2013 “Agevolare l’inserimento, l’integrazione e il benessere sco-
lastico degli studenti adottati”; 
 
Nota prot. 547 del 01/02/2014 "Deroga all'obbligo scolastico alunni adottati. Chiarimenti"; Nota prot. 7443 del 
14/12/2014 "Linee d'indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati”; 

 
Legge 13 Luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti; 
 

Circolare Ministeriale n. 10 del 15/11/2016, “Iscrizioni alle scuole dell'infanzia e alle scuole di ogni 

ordine e grado per l’anno scolastico 2017/2018 
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ALLEGATO 1 

Scheda di raccolta informazioni a integrazione dei moduli d'iscrizione 

 

 

 

1. ADOZIONE NAZIONALE □ 

2. ADOZIONE INTERNAZIONALE:  □ AFRICA □ AMERICA meridionale □ AMERICA 
settentrionale 

 

□ ASIA □ EUROPA □ OCEANIA 

3. AL-

TRO……..……………………………………………………………………………………………………………………

………………………… 

4. Nome e cognome del mi-

nore…..……………………………………………………………………..……………………………………… 

5. Genere: Maschile □ Femminile □ 

6. Luogo di nascita: 

……..…………………………………………………………………………………………………………………………

… 

7. Data di nascita: / / / / / / / / / / / (gg.)
 (mm.) (aaaa) 

 
8. Il minore potrebbe iniziare 

- La classe prima ad inizio corso di studi con il gruppo classe ed ha frequentato la □ 

scuola dell’infanzia        

- La classe prima ad inizio corso di studi con il gruppo classe e NON ha frequentato □ 

la scuola dell’infanzia        

- Ad inizio anno scolastico di un percorso di studi già avviato (es,: cl. 2^, 3^, 4^, 5^) □ 

- Ad anno scolastico avviato con compagni di classe della stessa età □ 

- Ad anno scolastico avviato con compagni di classe più piccoli della sua età □ 

 
9. Data di ingresso del minore nella famiglia 

 
/ 

 
/ / / 

  
/ //   / / 

  
/ 

 

Deve ancora essere inserito SI □ NO □  
   
(gg.) (mm.) (aaaa)   

10. Data di ingresso del minore in Italia: / / / /   ////   / 
 
/ / 

(se si tratta di un’adozione internazionale)  (gg.) (mm.) (aaaa)  
Deve ancora arrivare in Italia SI □ NO □    

 
11. I genitori desiderano inserire il b.no a scuola, dal suo ingresso in fami-
glia, dopo: settimane □ mesi □ 

(specificare numero di settimane/mesi) 

 

12. Il/La bambino/a è già stato scolarizzato/a? NO   □ SI □ 

 

Se a conoscenza, indicare da che età / / / e la durata / / / mesi /anni 

 

Informazioni sulla famiglia d’accoglienza: 

 

13. Sono presenti figli biologici? NO □ 

Indicare per ciascuno il genere e l’età: 
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SI □ (specificare il numero) 

 

 Anni Anni 

Maschi   

Femmine   

 

14. Sono presenti altri figli precedentemente adottati/in affidamento? 

NO □ SI □ ..................... (specificare il numero) 

Indicare per ciascuno il genere e l’età: 

 Anni Anni 

Maschi   

Femmine   

 

15. Eventuali fratelli hanno frequentato/frequentano l’attuale Scuola? 

NO□ SI□ 

 
16. Riferimenti dei Servizi Territoriali o altri Enti che hanno seguito/seguono il nucleo famigliare: 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………
………………..………………… 

 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………………..………………… 

 
17. Nella scuola/classe in cui sarà inserito vostro/a figlio/a ci sono bambini 
che lui già conosce? NO □ SI □ Chi? 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………………..……………….. 

 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………………..………………… 

 
18. In generale vostro/a figlio/a è in contatto con bambini accolti in adozione da famiglie o prove-
nienti dal-la medesima realtà adottiva? 

 
NO □ SI □ descrivere il tipo di relazione 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………………..………………… 

 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………………..………………… 

 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………………..………………… 

 

 

 

Data di compilazione:  
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ALLEGATO 2 

Primo colloquio insegnanti - famiglia 

(dati da tutelare secondo le modalità previste dalla Legge n. 675 del 31 dicembre 1996 - Tutela delle persone e di altri 

soggetti rispetto al trattamento dei dati personali) 

 

1. Dopo l’adozione è stato cambiato il nome? NO    □ SI □ 

Quale? (esplicitarlo solo se non vi sono restrizioni per motivi di privacy)………………………………………………………. 

Se è un nome straniero: 

la scrittura esatta è: 

…………………………………..……………………………………………………………………………………………

……………………………………. la 

pronuncia corretta e il suo significato (se noto) 

sono:…………………..…………………………………………………………… 

 

2. Dopo l’adozione è stato aggiunto un altro nome? NO    □ SI □ 

Quale? 
……………………………………………………………………..…………………………………………………………………………..

…… 

 
 

3. Come viene abitualmente chiamato/a vostro figlio/a in famiglia? 

……………………………………………………………………..…………………………………………………………

………………..………..………. 

4. Vostro/a figlio/a ha la conoscenza e/o percezione di: 

 SI No In parte 

1. quand’è nato/a    

2. dov’è nato/a    

3. dove vive (se arriva da un altro Paese) e dove abita ora    

4. essere diventato/a figlio/a attraverso l’adozione    

5. della sua storia passata    

6. della storia familiare adottiva    

7. del ricordo di legami con figure affettive (affidatari, fratelli …)    

8. di essere stato eventualmente /a scolarizzato/a e 
del ricordo di legami e figure di riferimento 

   

9. dal suo inserimento in famiglia quali sono i legami per lui più sig-
nificativi oltre ai genitori/nonni (es.: cuginetti, fratelli eventuali)? 
Quali? 

…………………………………………………………………..……………………
………………… 
…………………………………………………………………..……………………
………………… 

   

 
5. Dall’arrivo in famiglia il/la bambino/a ha frequentato/frequenta attività ricreative quali: 

 

□ ludoteche 

□ oratori 

□ attività sportive 

□ altro ………………………………………………………..……………………………………… 



 
ISTITUTO COMPRENSIVO “GIUSEPPE MOSCATO” 

 
   

 

 

 

P.zza S. Francesco di Sales, 4 – 89131 Gallina di Reggio Calabria - C.F. n. 92031300806 - C.M. RCIC80700G - C.U. UFK2ZX 

Tel.0965/682157 -  Email: rcic80700g@istruzione.it –  PEC: rcic80700g@pec.istruzione.it - Sito web: www.icmoscato.edu.it 
 

Pagina 14 di 17 
 

 

E mezzi di cura quali: 

 

□ Psicomotricità □ a scuola □ in privato □ in carico ai Servizi Territoriali 

□logopedia □ a scuola □ in privato □ in carico ai Servizi Territoriali 

□ ippoterapia □ a scuola □ in privato □ in carico ai Servizi Territoriali 

□ musica, musico-terapia □ a scuola □ in privato □ in carico ai Servizi Territoriali 

□ altro …………………………………………………….…………………………………………. 

6. Come valutate l’atteggiamento prevalente di vostro/a figlio/a di fronte a una nuova 
esperienza? Se SI, valutare su una scala da 1 a 7: 

 

1. SOCIEVOLE SI □  NO □ NON SO □     

poco 1 2 3 4 5 6 7 molto 

2. LEADER  SI □ NO □ NON SO □     

poco 1 2 3 4 5 6 7 molto 

3. COLLABORATIVO SI □  NO □ NON SO □     

poco 1 2 3 4 5 6 7 molto 

4. ISO-
LATO 

 SI □  NO □ NON SO □     

poco 1 2 3 4 5 6 7 molto 

5. REATTIVO SI □  NO □ NON SO □     

poco 1 2 3 4 5 6 7 molto 

6. PAS-
SIVO 

 SI □  NO □ NON SO □     

poco 1 2 3 4 5 6 7 molto 

7. INDIFFERENTE SI □  NO □ NON SO □     

poco 1 2 3 4 5 6 7 molto 

N.B.: Occorre tenere presente che si tratta di situazioni dinamiche, in evoluzione. Può inoltre verificarsi che la fami-
glia non sia in grado di rispondere, al momento del colloquio iniziale, ad alcune domande (nel caso, ad esempio, di 
inserimenti recenti) e che queste vadano poi riprese e completate nel corso dell’anno. 

 
7. Secondo voi vostro figlio è interessato a: 

valutare ciascun item su una scala da 1 a 7: 
 

1. Conoscere nuovi compagni 

poco 1 2 3 4 5 6 7 Molto 

2. Conoscere nuove maestre 

poco 1 2 3 4 5 6 7 molto 

3. Desiderio di apprendere nuove conoscenze     

poco 1 2 3 4 5 6 7 molto 

4. Altro         

poco 1 2 3 4 5 6 7 molto 

 

 
8. Secondo voi vostro figlio/a preferisce interagire con: 

valutare su una scala da 1 a 7: 

 

1. Coetanei SI □ NO □ NON SO □      

Poco 1 2 3 4 5 6 7 Alto 

2. Bambini più piccoli   SI □ NO □ NON SO □    

poco 1 2 3 4 5 6 7 Alto 

3. Bambini più grandi SI □ NO □ NON SO □     

poco 1 2 3 4 5 6 7 Alto 

4. Adulti  SI □ NO □ NON SO □     
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poco 1 2 3 4 5 6 7 Alto 

5. Figure femminili  SI □  NO □  NON SO □    

poco 1 2 3 4 5 6 7 Alto 

6. Figure maschili  SI □ NO □  NON SO □    

poco 1 2 3 4 5 6 7 Alto 

 

 
Focus narrativi per raccogliere altre informazioni, al fine di predisporre la miglior accoglienza del/la bambino/a 
in classe. 

Dall’arrivo in famiglia: 

9. Quali sono gli interessi prevalenti di vostro figlio/a? 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………..………………………………… 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………..………………………………… 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………..………………………………… 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………..………………………………… 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………..………………………………… 

 

10. Nel gioco vostro figlio/a predilige … 

 

□ giocare da solo 

□ giocare con la presenza prevalente di un adulto 

□ giocare ricercando il coetaneo 

□ giocare ricercando un ruolo di gioco in gruppo 

□ giocare evitando un ruolo di gioco in gruppo 

□ altro ………………………………………………………..……………………………… 

□ non lo so ancora 

 

11. Nel gioco vostro figlio/a di fronte all’insuccesso … 

□ continua con ostinazione 

□ abbandona 

□ si ferma e rinuncia 

□ chiede aiuto 

□ tenta soluzioni 

□ accetta suggerimenti 

□ diventa reattivo verso gli oggetti □ 
diventa reattivo verso le persone 

□ altro ………………………………………………………..……………………………… 

□ non lo so ancora 

 

12. Nel gioco vostro figlio/a tende … 

□ a scambiare i giochi con i coetanei 

□ a dividere i giochi con i compagni 

□ ad accettare l’aiuto di un coetaneo 

□ ad offrire spontaneamente aiuto ad un compagno 

□ a reagire eccessivamente se un compagno non lo aiuta 

□ altro ………………………………………………………..……………………………… 

□ non lo so ancora 

 

 

13. Ci sono eventuali comportamenti e/o rituali che ritenete utili segnalarci? 
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……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………..…………………………………… 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………..…………………………………… 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………..…………………………………… 

 

 

14. In riferimento al rapporto con l’alimentazione di vostro figlio ci sono even tuali aspetti o ritualità che 

ritenete utili segnalarci? (usi, gusti, abitudini relative alle proprie origini, accettazione della nostra cul-

tura/varietà alimentare, capacità e volontà dell’uso delle posate …). 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………..…………………………………… 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………..…………………………………… 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………..…………………………………… 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………..…………………………………… 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………..…………………………………… 

15. In riferimento ad eventuali ansie e relative sue reazioni/modalità consuete ci sono strategie preventive o 

di intervento che ritenete utile segnalare? 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………
………..…………………………………… 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………..…………………………………… 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………..…………………………………… 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………..…………………………………… 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………

………..…………………………………… 

 

16. Qual è la reazione di vostro figlio/a di fronte ad un disagio fisico e/o emotivo? 

N.B. DA RIVEDERE IMPOSTAZIONE IN FUNZIONE DI RICHIESTA (OVVERO INTENSITA’ DI REA-

ZIONE ADEGUATA OPPURE SPECIFICAZIONE (ES. 

PIANGE DISPERATO QUANDO ) 

 

□ piange disperato/a 

□ si isola, chiudendosi nel mutismo 

□ si isola, nascondendosi 

□ si dondola, si ritrae, nasconde il volto 

□ non piange mai 

□ diventa aggressivo/a 

□ tende ad allontanarsi 

□ rifiuta il contatto fisico 

□ ricerca il contatto fisico 

□ si mostra contrariato/a 

□ altro ………………………………………………………..……………………………………… 

 

17. Se è un bambino adottato da un Paese straniero. In riferimento al rapporto con la lingua d’origine di vostro 

figlio, ci 

sono eventuali aspetti che intende segnalarci (rifiuto, utilizzo predominante, usata come intercalare)? 

……..……………………………………………………………………..……………………………………………………
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